                                                   Vento di donna                       4 giugno 09

Sei tornata mia sposa, 

carica di sogni, speranze e parole d’amore.

Scruto il  vento passarti tra i capelli e t’amo come un cieco ama la vita immaginata…

Quale colore ruberà  il  blu alla notte?

Quale profumo di maggio contemplerò, tra il tempo e il lento peregrinare della nostalgia?

E quale uomo proverà (e riuscirà) davvero a renderti felice?

Sul tuo seno

una rosa di mare risplende senza requie; siedi dunque vicino a me, affinché il cuore possa

tremare e sognare ancora…

Voglio guardare come sorridi alla primavera, guardare come pieghi le braccia per fendere 

l’infinito, così da avvicinarti ad un sonno realmente appagato!

Vento di donna,

il mare mi bacia con le tue labbra d’estate, dove la marea del rimpianto è rossastra come sangue 

non  versato…

Vorrei sfiorarti, per unirti al tempo lieve del mio corpo;

strapparti di dosso la dolce malinconia che è propria del tuo cuore di donna, e baciare l’eterno che và a disegnarti gambe, fianchi, naso e seno…

La tua bellezza donna, geme( sola) per la troppa distanza che separa il giorno dalla notte…

Nulla vi è…Neanche un foglio bianco dove rimembrarti, né una stella da strappare ad un cielo distratto…

Amarti ancora una volta.

Amarti solo un attimo, ma eternamente, oltre la vita e queste ossa (amare) di uomo…
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